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PROGRAMMA

INCONTRO MEDICO - PAZIENTE
“ insieme… parliamone,
é un’occasione importante, Vi aspettiamo”

Moderatori e Relatori



	 9.00	 Benvenuto
		  Giovanni D’Avola
		  Reumatologia ASP 3 Catania, Consigliere della Società Italiana di Reumatologia

		  Saluto delle Autorità
		  Massimo Russo
		  Assessore per la Salute Regione Siciliana

		�  Giovanni Minisola... perché questo incontro
		�  Presidente della Società Italiana di Reumatologia e Direttore della Divisione di Reumatologia, 

Ospedale di Alta Specializzazione “San Camillo”, Roma

	 9.30	 Artrosi oggi: prevenzione e cura
	 	 Moderatori: Giovanni D’Avola - Giovanni Minisola

		  L’artrosi: una malattia diffusa, insidiosa e sottovalutata
	 	� Gianfilippo Bagnato

		�  I fattori di rischio e le possibilità di prevenzione
		  Riccardo Polosa

		  L’epidemiologia dell’osteoartrosi e il ruolo del Medico
		  di Medicina Generale
		  Carmelo Di Gregorio

		  I farmaci per combattere l’artrosi: tra appropriatezza di impiego 
		  e tempestività di intervento
		  Alberto Migliore

		�  Non solo i farmaci per sconfiggere l’artrosi
		  Filippo Giannetto

		  Net di Reumatologia Regione Sicilia
		  Rosalia Murè

		  Il messaggio da portare a casa
		  Giovanni D’Avola

	 11:00	 Talk show:

		  La centralità del paziente e la sua collaborazione 	
		  per il raggiungimento dell’obiettivo terapeutico
	 Moderatori:	Maria Concetta Mattei
			   Giovanni D’Avola - Giovanni Minisola

Angelo Aliquò, Elisabetta Battaglia, Mario Bentivegna, Rosario Foti, Giuseppe Greco, 
Teresa Perinetto, Nino Rizzo, Alfio Sambataro, Sebastiano Tropea, Maria Vinci

	 12:30	 Conclusione dei lavori

		  Aperitivo

PROGRAMMA

Moderatore: Maria Concetta Mattei - Giornalista RAI

L’età alla quale oggi si associa il concetto di “vecchiaia” si è spostata di almeno 20 
anni rispetto alla prima metà del secolo scorso e cresce parallelamente l’attesa di 
una vita non condizionata da situazioni o malattie che riducono il grado di autonomia 
dell’individuo. Una longevità attiva prevede di invecchiare conservando il più a lungo 
possibile condizioni fisiche e intellettuali ottimali per ridurre, e se possibile allontana-
re, il rischio di solitudine. Queste aspettative rappresentano una sfida per la medicina 
moderna.
Patologie croniche come l’Osteoartrosi, rappresentano una importante causa di di-
sabilità per milioni di persone, con un pesante impatto sulla qualità di vita, sulle pos-
sibilità di relazione e sui costi assistenziali. L’OMS valuta che il 25% circa degli adulti 
al di sopra dei 25 anni sia affetto da disabilità e dolore in qualche modo dipendenti 
da questa malattia.
Poiché la prevalenza e la gravità dell’Osteoartrosi aumentano con l’età e in conside-
razione del progressivo allungamento dell’aspettativa di vita, tenendo conto della 
maggiore incidenza di fattori di rischio, quali l’obesità e il sovraccarico articolare, è 
prevedibile per i prossimi anni un incremento dell’impatto sociale ed economico della 
malattia pari, se non superiore, a quello delle patologie cardiache.
Tuttavia, l’Osteoartrosi non è più considerata una conseguenza inevitabile dell’in-
vecchiamento, ma piuttosto una malattia che si può prevenire e curare mediante 
interventi di correzione dei fattori di rischio, diagnosi precoce e appropriatezza tera-
peutica.
La Società Italiana di Reumatologia, concedendo il patrocinio alle giornate “L’AR-
TROSI OGGI: LA PREVENZIONE È POSSIBILE, LA CURA È REALIZZABILE”, intende 
promuovere un percorso informativo e formativo rivolto ai pazienti, agli operatori sa-
nitari e al mondo politico. L’obiettivo è quello di porre nella giusta luce un’importante 
patologia dagli importanti risvolti sociali 
ed economici, di enfatizzare il ruolo della 
collaborazione tra medico, paziente e isti-
tuzioni al fine di realizzare una prevenzio-
ne efficace, di pianificare trattamenti tem-
pestivi e di organizzare percorsi gestionali 
appropriati. Si potrà così trovare il giusto 
equilibrio, nel contesto economico attua-
le, tra efficacia e sicurezza di intervento 
da una parte e sostenibilità e aspettative 
dei pazienti dall’altra.


